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La vitivinicoltura in Abruzzo 
e il recupero dei vitigni tradizionali 

Maurizio Odoardi
Responsabile Ufficio Vitivinicolo - Direzione Politiche Agricole - Regione Abruzzo

La vitivinicoltura dell’Abruzzo riveste importanti valenze economiche, sociali, paesaggistiche. 
Le colline costiere e interne ospitano il 90% della superficie vitata. 

Microclimi diversi caratterizzano gli ambienti vitati, soggetti ora all’influenza 
delle correnti del mare, ora a quella della catena appenninica. 

Negli ultimi trent’anni si è sempre più approfondito lo studio scientifico dei vitigni 
presenti nella regione, con particolare focalizzazione sulle varietà tradizionali abruzzesi. 

L’evoluzione qualitativa dei vini locali ha fatto grandi passi, 
con il riconoscimento di una DOCG, otto DOC e otto Indicazioni Geografiche.

La vitivinicoltura riveste nella re-
gione abruzzo particolare importanza
sul piano economico, ambientale, pae-
saggistico, sociale e colturale ed ha nel
tempo assunto un ruolo fondamentale
nell’offerta agroalimentare di qualità
della regione.

La sua storia è ormai ampiamente do-
cumentata e risale all’epoca preromana.

La superficie a vite è sita per oltre il
90% nelle colline costiere e interne fino
ai 400-500 metri s.l.m. Gli ambienti vi-
tati, sapientemente creati dai vitivini-
coltori nel corso degli anni, si

caratterizzano per microclimi diversi
che consentono la coltivazione ottimale
sia dei vitigni a basso sia ad elevato ac-
cumulo termico, grazie alle differenti e
opposte esposizioni e all’influenza delle
correnti a volte del mare, altre della ca-
tena appenninica. I vini di qualità pro-
dotti, che erano fino a un decennio fa
solo le Denominazioni di Origine Mon-
tepulciano e trebbiano d’abruzzo e le
IGt, negli ultimi anni sono diventati:
una DOCG, otto DOC (tra cui il Mon-
tepulciano d’abruzzo con 5 Sottozone)
e 8 Indicazioni Geografiche. 

tra le D.O. si annovera la DOC
abruzzo che consente di produrre
anche le tipologie spumante. 

La vitivinicoltura abruzzese si rias-
sume nei dati esposti successivamente
che ne descrivono superfici, produ-
zioni e vitigni. 

La superficie vitata regionale si at-
testa vicino ai 32.000 ettari, in corso
di definizione esatta con la realizza-
zione del nuovo schedario viticolo.

un aspetto particolarmente curato è
stato quello dei vitigni, di quelli autoc-
toni si parla ampiamente nel successivo
paragrafo, mentre per gli altri, negli anni
’90 con l’adesione al Progetto Mini-
stero-regioni “Ampliamento della base
ampelografica”, poi, in quelli duemila,
attuando sperimentazioni territoriali

Tabella 1 – la produzione vinicola abruzzese.
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